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Adorazione Eucaristica
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SAC. “Ci sostenga sempre, o Padre, la forza e la pazienza del tuo amore.”

G. In questo tempo estivo la madre Chiesa ci propone, nelle Liturgie eucaristiche domenicali, brani della Sacra Scrittura molto importanti per la nostra vita. Lo fa perché davanti a Dio ogni momento che passa è ugualmente importante ma, soprattutto, perché, conoscendoci bene, sa che per noi, a causa del caldo e di un certo clima di vacanze e di ferie, c'è il pericolo di rilassarsi, di lasciarsi andare, di abbassare la guardia... mentre «il diavolo, come leone ruggente, va in giro, cercando chi divorare» (1 Pt 5,8). Non è questo il tempo di lasciarsi distrarre, né tanto meno di allontanarsi dall'assemblea dei fratelli perché il nemico, trovandoci soli e indifesi, non abbia da assalirci ed abbatterci.

Canto:

G. E’ la Sacra Scrittura che ci offre le risposte da dare al demonio, che tante volte ci pone domande-trabocchetto per indebolire la nostra fede, instillare in noi dubbi e perplessità così che, alla fine, sopraffatti dalle sue argomentazioni, diventiamo sua preda. «Resistetegli saldi nella fede» (1 Pt 5,9) -, ci viene raccomandato -, dategli battaglia, non senza però aver prima preso le armi necessarie ed esservi corroborati alla mensa della Parola e dell'Eucaristia. 
SAC. “Fruttifichi in noi la tua parola, seme e lievito della Chiesa.”
Dal Vangelo secondo Matteo (forma breve: Mt 13,24-30)

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:
G.  Il problema della giustizia, della lotta contro il male è uno dei più impegnativi nella nostra storia. Dio è in prima linea dacché ha inviato il suo Figlio Unigenito per essere Redentore, per essere salvezza dal male e dalla morte. Occorre però fare subito una distinzione tra l'atteggiamento di Dio e quello dell'uomo. L'uomo concepisce il male come una cosa, una realtà oggettiva che si possa aggredire e distruggere come qualcosa di materiale. Dio invece sa che il male è una scelta dell'uomo e parte della sua persona e della sua vita; perciò toccando il male si tocca l'uomo;... e qui si richiede prudenza e distinzioni. Il vero modo di aggredire il male tiene conto della coscienza e del cuore di ognuno, per risanarne la libertà, rafforzarne la volontà, eliminando il male alla radice con l'appello alla sua responsabilità.
Tutti 

Signore, noi desideriamo essere grano che porta frutto. 
Un frutto che arricchisce la nostra tavola in questa vita,
 e la grande tavola per il banchetto 
che tu prepari nella tua casa
 per restare sempre con noi e donarci una vita senza fine. 
Noi vogliamo essere grano buono;
 aiutaci quindi a non giudicare gli altri, 
a non allontanarli,
 e invece a impegnare le nostre energie
 a migliorare noi e gli altri.
 Aiutaci a riconoscere nella tua pazienza la forza, 
da cui prendere la nostra costanza nel fare il bene. 
Possiamo fare del bene cominciando
 a migliorare noi stessi.

Pausa di Silenzio:

G. La zizzania è una terribile erba infestante che si ar​rampica e soffoca la pianta buona e - dice la parabola - grano buono ed erba malvagia crescono insieme, con​vivono, devono spartirsi il terreno. La saggezza del padrone ci stupisce: rimanda a casa propria gli zelanti servi che vogliono un bel prato al​l'inglese, devotamente motivati a strappare la zizza​nia; abbiate pazienza, dice il padrone, per non correre il rischio di strappare il grano buono nella foga risanatrice.
1L. Parabola luminosa, evidente, quella di oggi: la Parola seminata domenica scorsa cresce spar​tendo il campo con la tenebra, l'oscurità, la zizzania, ap​punto.
2L. È l'esperienza che tutti i figli della luce alla fine fan​no: dopo duemila anni di vangelo, talora, proprio nei paesi tradizionalmente cristiani, l'erba malvagia sembra soffocare l'annuncio di salvezza. A parole tutto funziona, ma nei fatti dobbiamo ar​renderci all'evidenza: nonostante Cristo ci abbia sal​vato, l'uomo stenta a imparare.
1L. Non cadete nella consueta lamentazione di noi pii cat​tolici incompresi dal mondo malvagio, eccetera... La salvezza è cosa seria e il Maestro Gesù sa che luce e te​nebra si affrontano e i figli della luce combattono le te​nebre.
2L. Ma che le tenebre fanno più rumore. Sfogliate qualche quotidiano e vedrete litanie di fat​ti orribili, leggerete del punto di non ritorno di molte si​tuazioni, di raccapriccianti fatti di cronaca, di situazio​ni d'ingiustizia all'apparenza insanabili; bene: voltate pagina e vedrete l'ultima notizia di gossip, la pubblicità del nuovo ritrovato per restare in forma venduto a ca​ro prezzo, come se niente fosse. Sangue e crema di bellezza, tragedie e amenità: il no​stro mondo ci abitua a ogni orrore.
1L. Non c'è che una cosa peggiore del male: abituarsi ad esso, renderlo quotidianità ineluttabile, fingere d'i​gnorarlo, pensare che fra luce e tenebre - forse - in fon​do è meglio vivere in un bel nebbione.
2L. In equilibrio fra il delirio di onnipotenza per cui il male è sensazione soggettiva, e un veteromorali-smo che rende noi cristiani rabbiosi farisei, la parola di Dio squarcia le tenebre con un'idea immensa: pa​zienza. Pazienza, figli del Regno, pazienza, lasciate fare a Dio il suo mestiere.
1L. Pazienza, discepoli del Maestro, viviamo tempi bui, in cui la ragione e la fede devono farsi strada con fati​ca in mezzo all'indifferenza e all'insignificanza.
2L. Pazienza, discepoli del Nazareno, la guerra è già vin​ta, il giorno è avanzato, la verità - immensa - come tor​rente sotterraneo sta raggiungendo il mare.
1L. Io credo questo, amici, sul serio: credo che il Regno avanzi.
2L. Mi stupisco nel crederlo, mi commuovo davanti al si​lenzioso grano che cresce nello sguardo di chi ama, nel gioco puro del bambino, nel gesto generoso di chi - in nome e per conto del Rabbì, Figlio di Dio - pone gesti di luce nelle tenebre fitte. 
1L. Pazienza, discepoli di colui che è venuto a portare il fuoco, pazienza nelle nostre povere e poco credibili co​munità parrocchiali, pazienza nel vedere - nude - le fra​gilità dei nostri compagni di viaggio, pazienza quando un connaturale istinto di superiorità ci fa giudicare - con piglio tutto devoto - i fratelli che ancora (e sempre) mi​surano la loro debolezza.
2L. E - infine - pazienza con te stesso, fratello che leggi.
1L. Sappiamo bene che la voglia di dividere il mondo in buoni (noi) e cattivi (loro) ha portato i discepoli su or​ribili sentieri di violenza, in passato.
2L. Raccontava un  parroco palestinese di una co​munità stretta tra arabi musulmani e israeliani, che per i cri​stiani il nemico non è mai l'altro, è dentro ciascuno di noi. Allora, senza cadere in perniciosi autolesionismi, guardiamo dentro di noi stessi la zizzania (chiamia​mola per nome!) e guardiamo al grano buono semina​to dal Signore.
1L. Pazienza, amico che leggi, se ti sembra che troppe te​nebre ancora rovinino la tua vita: abbiamo tutta la vi​ta per imparare a vivere e per diventare discepoli.
2L. Pazienza, se pensavi di essere un prete migliore, un catechista migliore, un marito migliore: talvolta la bruciante esperienza del limite (Pietro insegna) ci spalan​ca la diga della misericordia. E ci rende simili a questo saggio padrone del campo.
Tutti

È vero, Gesù, la fretta è spesso una cattiva consigliera:

fretta nel giudicare le scelte degli altri,

fretta nel vagliare il loro operato,

fretta nel decidere cosa accettare e cosa rifiutare,

fretta nel togliere di mezzo tutto quello che non corrisponde

al nostro modo di fare, di pensare, di giudicare.

Dio, il Padre tuo, non ha tutta questa fretta

a cui noi invece ci abbandoniamo facilmente.

Non ha fretta perché ci ama

e, dunque, ci segue con sguardo benevolo,

pronto a cogliere ed apprezzare ogni gesto ed ogni parola

che recano con sé il profumo della carità e della giustizia.

Non ha fretta perché sa bene che il grano,

nonostante tutto, crescerà rigoglioso,

che il suo progetto per gli uomini alla fine si realizzerà.

Donami, allora, Signore Gesù, la pazienza infinita del Padre tuo.

Donami un cuore aperto, uno sguardo compassionevole,

un’intelligenza disposta ad apprezzare ogni frammento di luce

da qualsiasi parte venga.

Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Vuoi che andiamo a togliere la zizzania? La risposta è perentoria: No. Rischiate di strappare via il buon grano. Siamo invitati a entrare nel nostro campo seminato di buon grano e assediato da erbacce, nel cuore dove intrec​ciano le loro radici il bene e il male.
3L. Come dobbiamo agire per rimanere nello stile di Dio?
4L. La parabola racconta due sguardi: quello dei servi che si fìssa sulle erbacce, quello del Signore che vede il buon grano. 
3L.Ci chiama a conquistare lo sguardo positivo del Creatore. La nostra coscienza chiara e sincera deve saper vedere ciò che di vitale, di bello, di promettente Dio ha seminato in noi, e far sì che porti frutto.
4L. L'uomo violento che è in noi dice: strappa subito da te ciò che è cattivo, ciò che è immaturo o infantile.
SAC. “ Il Signore risponde: abbi pazienza, non agire con violenza.” 
3L.Mettiamoci sulla strada che Dio percorre: per vincere il buio della notte egli accende ogni giorno il suo mattino; per far fiorire la steppa, anche solo per una stagione, Dio sparge infiniti semi di vita; per far lievitare una massa immobile, immette il suo lievito. 
4L. Ciascuno di noi verso se stesso deve adottare questa stessa attività positiva, solare, gloriosa, vitale. Perché il nostro spirito è capace di cose grandi, di maturare davve​ro, solo se ha grandi passioni positive, grandi desideri.
3L.Preoccupiamoci prima di tutto non della zizzania, dei difetti, delle debolezze, ma di avere un amore grande, un ideale forte, una venerazione profonda per le forze di bontà, attenzione, misericordia, accoglienza, libertà che Dio ci ha dato.
4L. Facciamo che esse erompano in tutta la loro bellezza, in tutta la loro potenza, e vedremo le tene​bre ritirarsi e la zizzania senza più terreno. E tutto il nostro essere fiorirà nella luce.
3L.Dobbiamo amare noi stessi, cioè il positivo che è in noi, venerare la parte luminosa del cuore: viene da Dio! 
4L. Il nostro lavoro religioso è solo questo: portare a maturazio​ne il buon grano che Dio ha seminato in noi, e nessuno ne è privo perché la mano di Dio è viva. 
3L.Liberiamoci dai falsi esami di coscienza negativi. La morale dell'evangelo cerca in me la fecondità del frutto buono, prima che l'assenza di difetti, la distruzione delle erbacce. 
4L. Anche il giudizio fina​le avrà come argomento non la zizzania, il lato oscuro della mia esistenza, ma il buon grano, la parte migliore di me: 
SAC. “ho avuto fame, freddo, paura e tu mi hai dato pane e amicizia, mi hai asciugato una lacrima” (cfr. Matteo 25). 
3L. Agli occhi di Dio, il bene è più forte e più importante del male; il buon seme conta più della zizzania del campo, una spiga di buon grano vale più di tutte le erbacce della terra.
Tutti
Signore Gesù, tu che sei buono,

semini in pieno giorno nel campo della Chiesa,

in ciascuno di noi, amore, pace e gioia.

Ma poi il nemico, il tenebroso,

viene a seminare la zizzania:

pensieri, desideri, sentimenti ostili, tradimenti segreti

che fanno scendere la notte anche nel nostro cuore.

Donaci lo Spirito di vigilanza

per non lasciarci invadere dal maligno;

rendici forti e umili per sostenere ogni tentazione

e per riprenderci dopo i nostri cedimenti.

Fa’ che non pretendiamo dagli altri

una perfezione che noi stessi non abbiamo;

donaci occhi che sappiano vedere nel campo

oltre la zizzania anche il buon grano;

donaci un cuore che sappia amare come te

nell’umile pazienza, senza stancarsi mai.
Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro…..
G.  Vuoi che andiamo a raccoglierla?... quante volte desideriamo sradicare il male per vivere liberamente il bene! è il nostro desiderio più cocente: che tutto vada meravigliosamente bene, sempre, che non ci sia nulla che ci disturba. è talmente grande il desiderio di questa risoluzione immediata che fa nulla se qualche spiga di bontà ne resti uccisa! La magnanimità di Dio ci insegna: anche una sola spiga merita di vivere tutta la vita accanto a un ceppo di zizzania. L'attenzione a tutto ciò che è "seme buono di Dio", forza intrinseca di vita, ci è chiesta per poterci chiamare servi fedeli. La pazienza di attendere è il dono più grande che possiamo vicendevolmente farci. Non sta a noi sradicare, perché può succedere, anche senza volerlo, di sradicare quanto di buono di Dio ha seminato accanto a noi. Scandali, malignità, crudeltà... ci toccano, ma non sta a noi estirparle. Ciò che possiamo noi dare è la vicinanza e la benevolenza. La giustizia che ci fa splendere come il sole è la misericordia dei giorni trascorsi accanto all'uomo e accanto alla nostra zizzania. Siamo proprio sicuri di essere buon grano? "Se la vostra giustizia non supererà la giustizia dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli"...
Tutti  
 O Dio, nostro Padre, 

tu ci insegni che nessuno è puro grano né solo zizzania,

ma che tutti abbiamo bisogno del tuo amore indulgente:

donaci occhi miti, pieni di dolce speranza.

O Gesù, nostro Maestro,
tu ci indichi che la vera grandezza è nelle piccole cose,

quelle che dal nulla possono diventare luoghi di accoglienza:

donaci sguardi sapienti, che vedono oltre l’apparenza.

O Signore della vita, tu ci assegni un compito importante,

dentro le nostre giornate,

anche quando ci sentiamo inutili;

donaci fiducia in noi stessi,

ma soprattutto nel fermento evangelico

della nostra testimonianza.

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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